
A ben osservare, Budapest 
ha tutti i tratti della grande 
capitale, un fiume importante, 
stupendi palazzi, grandi par-
chi e… tetti bellissimi.

E’ infatti una città da girare 
con il naso all’insù, perché è in 
alto che dà il meglio di se con 
le fantastiche fantasie policro-
me delle maioliche che rive-
stono e coprono i suoi tetti.

Una volta in cima alla collina 
lo sguardo cade sulla Chiesa 
di Mattia, l’edificio sacro più 
importante della città adesso 
in fase di restauro, per gettar-
si sul Danubio dagli spalti del 
Bastione dei Pescatori, l’otto-
centesca costruzione neoro-
manica il cui nome deriva dal 
fatto che in epoche preceden-
ti esisteva qui un mercato del 
pesce.

Tra le due costruzioni è col-
locata la statua del fondatore 
dello stato ungherese, il re 
Santo Stefano.

Il Bastione dei Pescatori

Il Danubio con il Ponte delle Catene e, sullo sfondo, il Parlamento
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